
L’
estate è alle porte e ancora nulla si sa
del cartellone degli eventi estivi. Per il
vero non è una novità negli ultimi, la

programmazione è sempre stata fatta in ritardo.
Così come quella invernale e con risultati non
proprio “idilliaci”. Non pare ci sia l’accenno, al
momento, neanche a parlarne, così come ancora
si parla del nuovo assessore allo Sport, Spetta-
colo e Turismo, nonostante l’ex Lucia Cerniglia
si sia dimessa addirittura lo scorso ottobre. Il
settore, in una città come Marsala che dovrebbe
essere votata al turismo e puntare sugli eventi
oltre che sulle strutture adeguate… che mancano
puntualmente. Eventi Garibaldini, enogastrono-
mia, kitesurf, Marsala potrebbe essere “Capi-
tale” su ben tre fronti, fonte di guadagni e di
respiro in periodi difficili per gli esercizi com-
merciali e per il Comune stesso, sfruttando in tal
modo anche la tassa di soggiorno. Ma ho con-
statato che, per trovare “la via del Kite”, para-
frasando quella del sale, ci si deve affidare a
delle scritte in blu su vecchi cartelloni ormai
sbiaditi, sui muri e recinzioni. E, seppur favore-
vole alla street art, questa mi sembra più che
altro un sopperire, alla “sanfasò” – per dirla coi
napoletani -, alla meno peggio, ad una man-
canza della Pubblica Amministrazione. [ ... ]

...continua in seconda

L’estate a... ridosso
di Claudia Marchetti
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S
tefano Pellegrino, avvocato marsa-
lese, è il nuovo deputato regionale
marsalese. Sostituisce il dimissionario

Mimmo Fazio, che si è dimesso anche a se-
guito delle note vicende giudiziarie. Ha
preso ieri possesso della carica restituendo
all'Ars il suo plenum. Onorevole, le prime
impressioni dopo l'insediamento? “Oltre
ad una normale emozione, debbo dire che
mi sono trovato in un ambiente che in parte
conoscevo. I deputati dell'Ars sono in larga
parte avvocati di professione, quindi colleghi
che ho incontrato in tanti anni di attività fo-
rense”. In quale gruppo parlamentare si
è iscritto? “Per adesso sono nel gruppo
misto. Si tratta di una decisione per così dire
tecnica. Sto valutando eventuali adesioni a
gruppi parlamentari”. Nel gruppo misto
troverà Mimmo Turano eletto da pochis-

simo capogruppo in sostituzione di Fazio.
Lei è orientato verso la maggioranza o
verso adesione a gruppi che si collocano
all'opposizione? “Il giudizio sul governo
Crocetta non è positivo neppure tra i gruppi
politici che lo hanno eletto. Io mi atterrò alla
mia coscienza nel votare le leggi. Intanto
prendo “possesso” anche degli incarichi
nelle commissioni parlamentari. Sarò il vice
presidente di quella antimafia e componente
della commissione territorio ed ambiente”.
A proposito di quest'ultima commissione,
si occuperà subito del Piano Paesaggi-
stico... “Sto valutando come potere interve-
nire. Si tratta di una tema con forti
ripercussioni sociali oltre che ambientali”.
Magari parlandone con i sindaci interes-
sati... “Incontrerò, ma non solo per parlare
del Piano Paesaggistico, il sindaco di Mar-

sala al più presto. Con il presidente del Con-
siglio Comunale Enzo Sturiano siamo già in
contatto. In questi incontri istituzionali vedrò
cosa il territorio richiede e come posso im-

pegnarmi per cercare di trovare soluzioni.
Lo stresso farò con l'altro deputato della mia
città Antonella Milazzo con la quale mi sono
già incontrato all'Ars. Il dialogo è già
aperto”. Lei approda all'Ars dopo le di-
missioni del suo predecessore Mimmo
Fazio. Che idea si è fatta dell'atteggia-
mento che ha assunto nella campagna
elettorale per il rinnovo della carica di
sindaco a Trapani in cui è candidato?
“Non entro nel merito delle vicende giudi-
ziarie. Sull'atteggiamento politico assunto da
Fazio mi sembra che si muova con spirito
rancoroso. Invece bisognerebbe occuparsi
della città di Trapani. Spero di sbagliarmi,
ma certe decisioni non me le so spiegare al-
trimenti. Spero che solo lo capiscano bene i
trapanesi al momento del voto nel giorno del
ballottaggio”. [ ... ]     ...continua in seconda

Stefano Pellegrino approda all'Ars: “Collaborazione con le istituzioni della città”

Niente fondi, i presidi pronti a consegnare le chiavi delle scuole al prefetto

ESCLUSIVA Nostra intervista con il neo deputato regionale che si iscrive al gruppo misto. Sostituisce il candidato sindaco di Trapani

O
gni volta che si cerca di af-
frontare quello che rimane
della ex provincia ci si ri-

trova di fronte ad una serie di pro-
blemi che a volte appaiono di
difficile risoluzione. Questa volta è
il turno di mettere a fuoco le scuole

superiori. Queste istituzioni scolasti-
che sono rimaste di competenza
della ex provincia. Nel 2015 arriva
ai dirigenti una lettera che li invita a
cambiare (tecnicamente si chiama
voltura), gli intestatari delle bollette
di luce gas e telefono che fino a quel

momento erano state intestate alla
provincia, avrebbero poi provveduto
loro ad inviare alle scuole le somme
per fare fronte al loro pagamento.
Alcune scuole della provincia si ade-
guano e i dirigenti pro-tempore si in-
testano le bollette. La maggior parte

invece forse per inerzia, più proba-
bilmente per non rispondere in prima
persona di eventuali inadempienze,
decidono di non dare seguito alla di-
rettiva dell'ex provincia. [ ... ]

...continua in seconda

CRONACA Una storia di bollette e mancate volture. Sale la protesta dei dirigenti degli istituti superiori del territorio

“SULLA VICENDA RELATIVA A FAZIO, ALLA BASE DI TUTTO C'È ACREDINE PERSONALE, SICURO CHE I TRAPANESI CAPIRANNO ”

STEFANO PELLEGRINO



CRONACA - POLITICA - ATTUALITÀ16
VENERDÌ MARSALA C’È

GIUGNO 2017 PAG. 2

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Stefano Pellegrino approda all'Ars, “Colla-
borazione con le istituzioni della città” ] - Un
altro Stefano Pellegrino, anche lui di Andrea
come lei, approda all'Ars dopo settanta anni.
Aldilà dell'emozione di occupare lo scranno
che fu di suo nonno, occorre dire che oggi la
Sicilia è un'altra cosa. “Finalmente forse si sta
capendo che la “Questione meridionale” lunga
150 anni, si risolve con gli uomini giusti al posto
giusto. Era ed è un problema di uomini, non solo
di temi. Poi di conseguenza arrivano le leggi e i

provvedimenti a favore della gente anche e so-
prattutto in tema di economia. Per quanto attiene
mio nonno, oltre al ricordo familiare, vorrei dire
che è stato da assessore regionale, il primo che
si occupato di formazione come volano di oc-
cupazione. Certo oggi sono cambiati i tempi, ma
allora questi temi erano davvero rivoluzionari.
Ricordo che stiamo parlando del 1949”. Tra
qualche mese l'Ars si scioglierà a i siciliani sa-
ranno chiamati al voto. Lei che farà? “E' pre-
maturo fare una scelta in direzione di possibile

mia ricandidatura. Oggi lo scenario politico è in
continuo movimento. Io sono già stato candi-
dato 10 anni fa. Allora ottenni migliaia di con-
sensi, ma la lista dove ero collocato non riuscì a
superare lo sbarramento. Pur risultando il primo,
non  venni eletto. Oggi la nuova legge prevede
che in provincia di Trapani saranno massimo 5
i deputati che approderanno all'Ars. Con questo
scenario, io che non ho un partito di riferimento,
trovo ulteriori difficoltà a prendere una deci-
sione. Vedremo.”.

CONTINUA DALLA PRIMA

[ Niente fondi, i presidi pronti a consegnare le chiavi
delle scuole al prefetto ] - “Da allora – ci ha detto il pre-
side dell'istituto Agrario Domenico Pocorobba, che com-
prende anche l'alberghiero e l'istituto per agrotecnici  -
non abbiamo mai ricevuto le bollette malgrado l'aves-
simo richiesto. Tutto ciò in seguito al fatto che ci comu-
nicano le cifre e le trattengono dai trasferimenti di
manutenzione ordinaria”. Il preside e anche altri dirigenti
di scuole superiori della provincia che abbiamo contattato
ci dicono che si rendono conto che l'ex provincie versano,
come del resto tutti gli enti locali siciliani, in cattive acque
economiche  a causa della diminuzione dei trasferimenti
regionali e da parte dello Stato. “Non capiamo però –
continua Pocorobba – perché le ex provincie invece di
operare soltanto per salvaguardare il bilancio (cosa pe-
raltro saggia) non si intestano assieme a noi delle batta-
glie nelle sedi opportune. Comprendo che mancano gli
interlocutori politici, ma noi siamo costretti a dialogare
con Commissari Straordinari che cambiamo in continua-
zione. Non abbiamo certezza degli impegni che pren-
dono. In ultimo, lo ripeto senza avere mai visto una
bolletta, al mio istituto non vengono corrisposti i trasfe-
rimenti da tre anni. Adesso ci dicono che non solo non
arriverà denaro, ma che siamo in difetto di alcune decine
di miglia di euro. Avranno pure ragione. Ma noi non pos-
siamo continuare in questo modo. Ne ho parlato in una
riunione del Consiglio d'Istituto, i genitori sanno qual'è
la situazione. Anche altri colleghi hanno preso la mede-
sima decisione. Se non si cambierà indirizzo il prossimo
primo settembre siamo disponibili a consegnare le chiavi
degli istituti nelle mani del prefetto. Alle superiori il pros-
simo anno scolastico rischia di non ripartire”.

Il presidente della Commissione Finanze: “Del documento di previsione neanche l’ombra”POLITICA

I
l presidente della Commissione Finanze del
Comune di Marsala Vito Cimiotta torna al-
l'attacco sulla mancata trasmissione del bi-

lancio di previsione 2017 e sulla questione dei
debiti fuori bilancio. “E' trascorso più di un
mese dal mio ultimo comunicato – ricorda Ci-
miotta - e del bilancio di previsione 2017 nem-
meno l'ombra. La promessa e l'impegno che il
bilancio di previsione sarebbe arrivato entro il
marzo scorso era stato preso  pubblicamente,
sia in Consiglio che in commissione, dall'asses-
sore Licari, il quale non ha rispettato ancora una
volta l'impegno preso”. Cimiotta appare preoc-
cupato dalla mole di debiti fuori bilancio di cui
la sua Commissione si ritrova ad occuparsi (“al-
meno 10-12 delibere al mese”), soffermandosi
in particolare su quelli riguardanti i pagamenti
da versare ad alcune cliniche veterinarie. “Vo-
glio precisare – sottolinea il consigliere del Psi
- che quelli che arrivano, non sono solo debiti
contratti dalle precedenti amministrazioni ma
anche debiti sorti dal 2015 ad oggi, quando

l'Amministrazione Di Girolamo era già inse-
diata. Per fare un esempio e per mettere a co-
noscenza i cittadini, mi pare corretto precisare
anche che in commissione sono arrivati 16 de-
biti fuori bilancio relativi a somme che il Co-
mune di Marsala dovrà versare ad alcune
Cliniche veterinarie private che hanno provve-
duto ad apprestare delle cure a cani randagi mu-
niti di microchip, considerato che tali cure non
potevano essere prestate all'interno del nostro
canile municipale. Tutti gli eventi o comunque
la maggior parte degli stessi si sono verificati
nel 2015. Sarebbe opportuno anche capire per-
chè all'interno del nostro canile, che è una strut-
tura sanitaria a tutti gli effetti, non sia possibile
prestare le cure a questi animali”. Cimiotta chie-
derà a tutti gli uffici ed a tutti i dirigenti una re-
lazione scritta sui debiti fuori bilancio relativi
ai propri settori di competenza e su tutti quelli
che potrebbero arrivare in futuro (come ad
esempio le pendenze giudiziarie in corso). “Tor-
nando al bilancio – conclude - ritengo sia ver-

gognoso che ancora adesso dello stesso non v'è
traccia in Commissione. Come al solito e come
è avvenuto negli anni scorsi il bilancio arriverà
a fine anno. Che senso ha un bilancio di previ-
sione votato negli ultimi mesi dell'anno? Ri-
mango allibito da tanto immobilismo”.

Bilancio e debiti: l’affondo del consigliere Cimiotta 

L’uomo si trova sotto processo assieme a Rosalba Platano, con l’accusa di maltrattamentiCRONACA /1

S
equestrati due computer e un cellulare ad
Alberto Lipari che insieme alla marsalese
Rosalba Platano, si trova sotto processo

con l'accusa di maltrattamenti nei confronti di
Maria Caruso, meglio nota soprattutto nei social
come  “Maria di Trapani”. A far scattare il se-
questro sarebbe stato un fatto legato alla vicenda
giudiziaria. Il Lipari avrebbe messo in rete un
file audio in cui i familiari di “Maria di Trapani”
direbbero: “Non la vogliamo più. Tenetevela”.
Questa mossa del Lipari ha fatto scattare, però,

la querela dei familiari di Maria Caruso. E di
conseguenza anche il sequestro delle attrezza-
ture del Lipari. L'attività di sequestro dei com-
puter e del telefono cellulare, è stata eseguita dai
carabinieri su ordine della procura della repub-
blica di Trapani. “Maria di Trapani” era stata
lanciata nel panorama degli spettacoli locali dal
programma di Alberto Lipari “Stranamuri Sici-
lianu”, ma in realtà, secondo la Procura marsa-
lese e la parte civile, è stata vittima di gravi
maltrattamenti. A difendere i due imputati è l’av-
vocato marsalese Vincenzo Forti. Lipari assiema
alla Platano era finito sotto processo, come si
legge nel capo d’imputazione disposto a suo
tempo dal giudice delle udienze preliminari An-
nalisa Amato, “...perchè, in concorso tra loro,
dopo avere fatto acquistare a Maria di Trapani,
una certa popolarità grazie a video dagli stessi
girati e pubblicati su youtube, facebook, etc.,
dopo averla convinta a seguirli in giro per i locali
della Sicilia, per fare serate di promozione di tali

locali con la falsa promessa di guadagni e po-
polarità, approfittando anche delle sue condi-
zioni di deficit cognitivo per un mese, la
tenevano reclusa in una stanza presso un’abita-
zione di Marsala, dove la donna era costretta ad
espletare i propri bisogni in una pentola, veniva
mal nutrita e privata dei presidi igienici più ele-
mentari, fatta oggetto di dileggio e derisione, e
quotidianamente percossa dai figli della Pla-
tano”. I fatti si sarebbero verificati nell’agosto
del 2013. Successivamente, tra il settembre 2013
e l’ottobre 2014, sarebbe stata ospitata in un’abi-
tazione del villaggio Kartibubbo di Mazara del
Vallo di proprietà della Platano, dove oltre a su-
bire le medesime “vessazioni”, avrebbe anche
svolto le pulizie di casa e altre incombenze. Poi
la sera, “...veniva agghindata e trascinata presso
vari locali per le serate promozionali, per le quali
non le veniva mai consegnato alcun tipo di com-
penso, che veniva sempre incassato dal Lipari e
dalla Platano”.

Caso “Maria di Trapani”, i carabinieri sequestrano
due computer e un cellulare ad Alberto Lipari

[ L’estate a… ridosso ] - Eppure di eventi estivi,
ce ne sono e, con un intervento nei tempi, Wineup
Expo, compreso il concerto dei Dire Straits Le-
gacy, incontri culturali nelle aziende vinicole,
cantine aperte, iniziative delle associazioni del
territorio, incontri con gli autori, tutte manife-
stazioni già in corso, potevano rientrare in un
programma di eventi per l’estate. Un’occasione
mancata. Perché? Sempre i soliti motivi, pochi
soldi, documenti finanziari  di cui ancora non si
sa nulla e una città sempre più persa tra le pro-
blematiche “ordinarie”: rifiuti, strade, acqua,
luce. Si fa a fatica a garantire i beni primari e la
cultura e il turismo figuriamoci, sono l’ultima
ruota del carro. In realtà non è così ed è grave
che ciò venga percepito con atteggiamenti di di-
sinteresse. Per quanto riguarda Petrosino, lo
scorso anno il bando di idee per l’estate era stato
pubblicato già a febbraio. Quest’anno è in ri-
tardo coi tempi, ma da quanto mi è dato sapere,
si farà presto. Va considerato però il fatto che c’è
stato un clima elezioni che si è concluso appena
domenica scorsa con le votazioni e la riconferma
a sindaco di Gaspare Giacalone. C’è sempre la
possibilità di “emigrare” a Partanna, o a Castel-
lammare o a San Vito Lo Capo che, nonostante
siano comuni più piccoli di Marsala, offrono
tanto in termini di spettacoli, concerti e cultura.
Furbi, loro. 

AMMINISTRAZIONE

Vice segretario Usa
in visita a Marsala

Cordiale incontro ieri a
Marsala tra il sindaco Al-
berto di Girolamo ed
Elaine C. Duke, vice se-
gretario della Sicurezza
Nazionale negli Stati
Uniti. Al termine del col-
loquio riservato con l'alto
dirigente nominato dal
Presidente Donald Trump,
il sindaco Di Girolamo -
accompagnato dal coman-
dante della Polizia Muni-
cipale, Michela Cupini -
ha ringraziato la signora
Duke per avere inserito
Marsala nell'ambito della
sua visita istituzionale in
Sicilia, augurandole future
occasioni per conoscere
storia e cultura della nostra
città. Poi lo scambio di
omaggi e la foto ricordo.

CRONACA/2

Fuoco in un terreno
in zona Amabilina

Mercoledì sera e fino a
ieri mattina, un incendio
è scoppiato tra le sterpa-
glie di contrada Amabi-
lina, nella zona dell’area
industriale, vicino il Su-
permercato Eurospin. Il
fumo che si elevava era
nero, probabile quindi
che il fuoco abbia coin-
volto anche della spazza-
tura. Non si conoscono le
cause dell’incendio, che è
stato spento dai Vigili del
Fuoco di Marsala. 

ELAINE C. DUKE E ALBERTO DI GIROLAMO

ON LINE SU ITACANOTIZIE.IT... OSPITE DELLA PUNTATA   BENNY MUSILLAMI

CONTINUA DALLA PRIMA - IL CORSIVO
MARIA CARUSO (MARIA DI TRAPANI)

VITO CIMIOTTA
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INIZIATIVE EVENTI

Eventi per San
Giovanni Battista

Marsala, dal 19 al 25
giugno, celebra il pa-
trono San Giovanni
Battista, con la I edi-
zione del San Giovanni
al Boeo, Festival sul
tema “Unire i popoli”.
L’iniziativa, promossa
dalla Chiesa Madre di
Marsala in collabora-
zione con il Museo Li-
libeo e il patrocinio del
Comune, prevede oltre
alle celebrazioni eucari-
stiche di rito, momenti
culturali all’interno
della Chiesa di San
Giovanni : la Mostra di
libri “Libri per unire,
libri per capire” martedì
20, la premiazione della
rassegna di poesie
“Unire i popoli” gio-
vedì 22 e sabato 24 esi-
bizioni musicali.
Incontri su tematiche
archeologiche.

D
iversi eventi a Marsala. Oggi prende il via il Moto-
raduno nazionale del Motoclub “R. Pasolini-Cen-
tauri” alla Tenuta Volpara (dalle 9); alle Cantine

Florio la rassegna “38° parallelo” con gli autori Cusimano,
Gentile e Savatteri; domani, 17 giugno, “38°” parallelo alle
Cantine Birgi (ore 18) con lo scrittore Giacomo Di Giro-
lamo; al Comunale “Sollima” (18.30) concerto del Trio Hi-
stoire du Tango; al Carmine (ore 21) Sicilitudini; domenica
18 allo Stadio e a San Pietro gli eventi della Giornata Na-
zionale del Rifugiato; alle Cantine Caruso & Minini (ore
18.30) l’autore Pietro Melati in “38° Parallelo).

D
opo il taglio del nastro, Wineup
Expo prosegue a Marsala con la
degustazione del 1° Grand Prix

enologico “Venere Callipigia” al Museo
Lilibeo con una giuria di esperti; poi
prenderà il via la gara culinaria “Me-
dusa”, che vedrà sfidarsi 12 chef del ter-
ritorio. Alle 17, sempre al Museo della
Nave Punica, si terrà il primo momento
di confronto dedicato al tema “Le tipicità
siciliane e il futuro per il turismo Enoga-
stronomico in Sicilia”, a cui partecipe-
ranno, fra gli altri, Valentino Bega,
(Esperto di Vini e funzionario Responsa-
bile per la Regione Emilia Romagna delle
strade del vino), Luigi Cremona, (Giorna-
lista per le più importanti testate enoga-
stronomiche Italiane e maggiore esperto
di cibo raccontato in Italia), Rossella Ce-

rulli (Giornalista per le riviste Bell’Italia
e In Viaggio). Alle 22, invece, l’attesis-
simo concerto dei Dire Straits Legacy che
si esibiranno allo Stadio Municipale Nino
Lombardo Angotta; mentre in Piazza
della Vittoria la serata sarà animata dalla

musica dance. Wineup Expò vuole met-
tere insieme arte, archeologia, musica e
cultura e conoscenza delle produzioni lo-
cali d’eccellenza, non trascurando la
parte tecnica e di approfondimento. 

Eventi a Marsala nel week end

CINEMA GOLDEN

In sala Cruise con
“La Mummia”

Il Cinema Golden di Mar-
sala proietterà questa set-
timana l’atteso “La
Mummia” di Alex Kur-
tzman con Tom Cruise,
Sofia Boutella, Annabelle
Wallis, Jake Johnson,
Courtney B. Vance. Il ri-
torno della Mummia vede
Nick Morton guidare un
gruppo di archeologi e
militari che profana una
cripta inesplorata nelle
profondità del deserto, ri-
svegliando inavvertita-
mente la creatura
millenaria che vi è se-
polta, la principessa Ah-
manet.  La proiezione del
film si terrà alle 18, 20 e
22. Chi presenta una
copia di Marsala C’è con
questo articolo avrà di-
ritto ad uno sconto sul
prezzo del biglietto.

Wineup Expò, al Municipale stasera i Dire Straits Legacy
Incontri e degustazioni per la rassegna che proseguirà con gare culinarie, spettacoli e talk show con esperti

M’ASSETTU FORA A LU LUSTRU DI LA LUNARUBRICHE a cura di

Franco Gambino

Una sera nel finire di una primavera inoltrata!…

durante il giorno, un caldo quasi inusuale… poi il

pomeriggio dedicato alla preparazione del palco

in quel Teatrino di San Lorenzo… con un mixer

ed una cassa che facevano le bizze… la prova dei

microfoni in linea, le sedie… il fondale… ed ec-

colo in scena con quella magica performance di

Paride Benassai… e la “musica popolare” a far da

contorno a testi studiati, provati e riprovati… Un

successo quella sera… che ormai era una routine,

spettacolo dopo spettacolo… Tra il pubblico gente

conosciuta che commentava le conoscenze fami-

liari tra i protagonisti e la famiglia… i Varvaro…

i Parrinello. La Musica nostrana che - da piccolo

(13/14 anni) - Vito aveva appreso in famiglia da

Mamma Irene, poi da Zio Giovannino e Zia Cri-

stina ed infine da me e Filippa componenti di quel

magico Coro della Conca d’Oro… vera presti-

giosa fucina del folk-Lore per tanti ragazzi, guidati

da un grande Maestro della Musica popolare (Car-

melo Giacchino). Ora era Lui, Vito, a guidare i

suoi amatissimi ragazzi Elisa e Giovanni avvian-

doli alla danza ed alle percussioni delle “Tam-

morre”… Elisa quella sera aveva danzato

coinvolgendo istintivamente il suo pubblico e ri-

scuotendo un successo straordinario tra i sorrisi

compiaciuti di Papà. Alla fine della serata…

ognuno per la sua strada e forse qualche altro im-

pegno con Amici… Vito con Paride ed altri si tra-

sferì in Trattoria a mettere sotto i denti qualcosa…

tra i soliti commenti dei prossimi programmi ed i

riferimenti alle elezioni che vedevano il loro amico

Leoluca… correre verso una sicura afferma-

zione….Credo che Leoluca da innumerevoli le-

gislature (e tant’altro della sua carriera politica)

abbia fruito e goduto - come in un sottofondo mu-

sicale- della musica del “Ditirammu”… da lui

“supportato” sin dal nascere. Poi usciti dal lo-

cale….un venticello soffice e delicato… accom-

pagnò tutti alle loro case. Rosa ancora in piedi

chiese il solito “riepilogo” della serata….ed anche

Lei entusiasta, consigliò  Vito di andare a letto. Era

già mezzanotte e mezza….Le luci si spensero. In-

torno alle 2 e 30 Rosa riaccese la luce… si alzò e

notò uno strano atteggiamento del viso del marito.

Lo chiamò varie volte incalzando la voce poi un

buffetto sulle guance… ed il riscontro dell’immo-

bilità assoluta. Vito era volato in cielo. La loro “fe-

licità” stava svanendo, come un'immagine

illusoria, e con essa… tutto il resto insieme alle:

speranze, l’Amore… la Vita. Tutto spazzato via,

in un secondo, proprio come faceva quel vento

caldo insopportabile… in via Torremuzza… af-

follata da tanta gente ---sbucata dalle viuzze della

Kalsa… come segno di rispetto e riconoscenza,  a

rendere omaggio ad un loro beniamino – ed il più

delle volte ad un loro benefattore - Chiunque dei

presenti ricordava i sorrisi, i momenti felici passati

insieme e, se ne parlava animatamente, come a ri-

viverli tutti, o a  raccontare  un incontro  o qualche

progetto per il futuro. Mentre su un video prepa-

rato dai ragazzi del Ditirammu, scorrevano le im-

magini di Vito e Rosa e riecheggiava un Antico

Canto (“A la Vitalora” del Favara – “e ssi fussi

pisci”-) che Filippa aveva fatto “studiare” a Rosa

negli anni ’70… a Birgi, nelle serre, tra una rac-

colta e l’altra del pomodoro per la salsa di casa.

Due clarini suonavano mestamente una musica

fino alla Chiesa di Santa Maria della Pietà… e

mentre percorrevo il breve tragitto – pochi metri -

, tra le ali di folla ci parve, a me e Filippa -mia mo-

glie e sorella di Vito-, tutto più “scuro” e come

attoniti e frastornati… la musica, i suoni, il calore,

il colore, la gioia, la felicità sparirono come ombre

effimere… Tutto divenne freddo, cupo, un conto

alla rovescia era iniziato:. la vita aveva avuto i mi-

nuti contati. Il Parroco nella sua omelia… ”chiarì”

che un altro angelo fu chiamato in Paradiso…

l’Altissimo aveva bisogno di lui lassù. Bisognava

essere contenti, no? Ma tutto divenne buio, solo

dolore, pene e lacrime su questa terra e senza  nep-

pure un perché… Un angelo quella notte era sceso

sulla terra, circondato da luce, si avvicinò al corpo

di Vito,  sollevò lo sguardo… gli prese la mano, e

nonostante le lacrime rigassero il volto di Vito…

che mai, così giovane, avrebbe voluto lasciare la

sua bella famiglia, i suoi Cari e… questo”mondo”,

gli porse la sua. I due furono avvolti da una luce

celeste, e scomparvero tra le nuvole di lassù… La

felicità si allontanò da loro e abbandonarono per

sempre questa terra. Con immensa gratitudine per

la vicinanza affettuosa a tutta la Redazione di Mar-

sala c’è… nonchè a quei gentili lettori che mi

hanno fatto pervenire le loro testimonianze di cor-

doglio.

Santu Vituzzu
raccolta franco gambino

esecuzione di - Gino ed Eunice La Bruna

Franco e Filippa Gambino 

Santu Vituzzu quannu era malatu

Tutti li Santi lu jeru a vvidiri

Ahò

Bbò vò e bbò 

dormi beddru fai la vò

E ssi tu nun voi durmiri

Naticateddi Aj àr’aviri

Nn’araviri quattrucentu 

Figghiu d’oru figghiu d’argentu

Bbò bbò e bbò

Dormi beddru fai la vò

E ssi tu nun voi dirmiri

Naticateddi ajar’aviri

A Vito Parrinello... uno dei Custodi della nostra memoria familiare
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Per l’uso acceso e al-

quanto dirompente della

lingua, funzionale alle

conversazioni  ricche di

venature umorali fra un

vecchio e un giovane in

una zona interna della Si-

cilia, pare che Stefano

Vilardo nel suo recente

lavoro letterario “Gari-

baldi e il cavaliere”, edito

da “Le farfalle”, abbia in-

vocato e ottenuto l’aiuto

di una divinità del ferro e

del fuoco. Nella costru-

zione di vicende e situa-

zioni concrete sempre

meno schiacciate dal

fumo delle interpreta-

zioni, l’autore si preoc-

cupa di ridurre la

distanza tra cose e parole,

proponendo al lettore

meno ferrato la lettura di

ambienti  ed esperienze

di vita verosimili e per

niente artificiose. Il pun-

tiglioso lavoro di scavo

lessicale è condotto a ri-

troso nel tempo, lungo un

percorso che denota va-

rietà di fermenti e forme

espressive tanto acumi-

nati quanto intensi ed ori-

ginali. Se immagini

soggetti e voci fanno

tutt’uno con il territorio

periferico di Delia e din-

torni, paesi ai margini dei

centri decisionali e con

statico sviluppo econo-

mico, perché Vilardo si

ostina ancora a cercare

radici, qualità e identità

tipiche di quel contesto?

A parte le esigenze di

metodo e di merito, oltre

la robustezza della lingua

legata alle conseguenze

prodotte dal “leone dei

due mondi”, si può affer-

mare che forti e tenaci

concetti prendono linfa

da negazioni, privazioni

ed esclusioni? E’ casuale

che dai luoghi del cosid-

detto sottosvilppo, da Pi-

randello a Sciascia, si

siano espanse le visioni e

le idealità fra le più fasci-

nose dell’essere umano?

Contrariamente al nostro

tempo che vive convulsa-

mente di un istantaneo

indifferenteal durevole,

mentre siproietta veloce-

mente su un oscuro fu-

turo che fa a meno di un

“cuore antico”,al nostro

scrittore interessa  fino a

un certo punto la Storia

ridotta a  guerre, a sac-

cheggi, ad atrocità, a ci-

nici giochi diplomatici.

Allora le storie “minori”,

se non spiegano per in-

tero la complessità dei fe-

nomeni, servono ad

aggiungere elementi  non

misurabili in termini

commerciali o monetari,

come la lingua o le

usanze locali,e restano

altrettanto necessarie per

capire le dinamiche

umane. Non solo è in ar-

monia con la ricerca più

aggiornata, ma dimostra

in concreto il suo amore-

per la Storia ripercorren-

dola senza colpi

d’accetta. 

Peppe  Sciabica 

RICEVIAMO & PUBBLICHIAMO

Il tempo lungo di Stefano Vilardo

Grandi risultati per il Team MF. Prossimo impegno la pista di VallelungaMOTO

D
omenica 11 Giugno si è svolto il Trofeo Trinacria
Cup all’Autodromo Concordia di Favara. I piloti
marsalesi del Team MF Moto hanno primeggiato

nelle varie categorie. Nei 1000 Open Expert si classifica al
1° posto Filippo Marino con la sua Honda CBR 1000, al 2°
posto Peppe Stabile ed al 4° posto Francesco Bigione; nella
Categoria 1000 Open Amatori si classifica al 1° posto Vito
Saladino; nella 600 Open Amatori 2° Matteo De Vita; nella
125 Open Amatori ottimo risultato per la new entry Giu-
seppe Passalacqua (che non fa parte del team MF Moto), si
classifica al 1° posto riuscendo ad imporsi sia in gara 1 che
in gara 2.  Quindi grande soddisfazione per il Team MF
Moto di Filippo Marino, che nel prossimo week end correrà
a Roma nella pista di Vallelunga con la prima uscita in sella
alla Kawasaki.

Trinacria Cup, sul podio i piloti marsalesi

A vincere su tutti il marsalese Giuseppe Salvato; primi anche negli UnderSCACCHI

P
resso la Villa Kephos di Agrigento, si è svolta la seconda edi-
zione del “Torneo dell’Amicizia”, tappa del Grand Prix Si-
cilia, organizzato dalla A.C.S.D. “Leonardo di Favara”.

Nell’open B del torneo, hanno partecipato 32 ragazzi under 14, 8
dei quali dell’A.D. Scacchi Lilybetana. A prevalere su tutti è stato
il marsalese Giuseppe Salvato, che ha concluso il torneo imbattuto
con 6,5 punti su 7. Secondo posto per il compagno di squadra Ric-
cardo Casano (6 punti) che precede il concittadino Gianvito Ge-
novese. A ribadire il successo dei ragazzi lilybetani il primo posto
nell’under 8 di Bianca Pipitone, di Davide Montalto (primo nella
categoria under 10) e della sorella Federica (primo posto under
12). “Questo torneo, oltre a confermare il valore della scuola scac-
chistica marsalese, è stato un utile allenamento in vista della finale
regionale del torneo a squadre giovanile che si svolgerà a Marsala
presso il Monumento ai Mille domenica 18 giugno. Inoltre la qua-
lità del gioco espresso dai giovanissimi Giuseppe Salvato (9 anni)
e Bianca Pipitone (7 anni) ci fanno sperare in un risultato di pre-

stigio ai prossimi campionati italiani giovanili che si giocheranno
a Chianciano Terme dal 2 al 9 Luglio”, ha fatto sapere il Presidente
dell’ A.D. Scacchi Lilybetana, Carlo Pipitone, che ha guidato la
trasferta agrigentina. 

Al Torneo dell'Amicizia domina la Lilybetana

La Rievocazione storica si snoderà nel week end con le auto d'epoca ed iniziative collateraliAUTO

N
ella giornata di ieri, è stata pre-
sentata alla stampa la XX Rievo-
cazione Storica Trapani – Monte

Erice, una manifestazione di auto
d’epoca che si snoderà nel weekend in
diversi Comuni della provincia trapa-
nese. La manifestazione è inserita nel
Calendario Nazionale ASI con strumen-
tazione classica ed è organizzata dal
Club Auto e Moto d’Epoca “Francesco
Sartarelli”.“Ringraziamo la Soprinten-
denza per i Beni Culturali e Ambientali
di Trapani che ci ha permesso di presen-
tare questo importante evento presso il
Palazzo Milo di via Garibaldi – ha di-
chiarato Salvatore Mustazza, presidente
del Club Auto e Moto d’Epoca “France-
sco Sartarelli -  Negli ultimi anni ab-
biamo aumentato l’apporto del settore

motociclistico. Ci teniamo a curare
molto il settore culturale della manifesta-
zione, sabato la gara ci porterà a Mazara
del Vallo dove i partecipanti visiteranno
il Museo del Satiro danzante presso l’ex
chiesa di Sant'Egidio a Piazza Plebiscito.
Torneremo a Trapani domani sera dove
i partecipanti lasceranno le loro autovet-
ture a Piazza Scarlatti per la cena che
verrà svolta alla Casina delle Palme. Su-
bito dopo, per le 22.30 circa, effettue-
remo la passerella della nel pieno centro
storico della città di Trapani. uest’anno
abbiamo avuto un successo importante,
siamo stati costretti a chiudere le iscri-
zione quasi una settimana prima per rag-
giunti limiti. Domenica poi ci
sposteremo in direzione Erice per effet-
tuare lo storico percorso della “Trapani

– Monte Erice”.Il nostro impegno non si
limita a questo weekend, infatti abbiamo
organizzato un tour nei prossimi giorni
per tutti gli amici che provengono dal
Nord Itali”. La manifestazione, ormai di
caratura nazionale, rende protagonista la
Provincia di Trapani nel mondo dei mo-
tori. Questo pomeriggio alle 17.30, in-
vece, è in programma l’incontro/dibattito
al Chiostro dell’ex Convento di San Do-
menico a Trapani in Piazza San Dome-
nico con titolo “Le Grandi passioni
Meccaniche, Storie di Uomini al volante
e di cronometrie. I relatori saranno il
Dottor Antonio Verzera, Componente
della Commissione Club ASI, e l’Inge-
gnere Marisa Addomine, esperta e sto-
rica dell’orologeria.
[ dario piccolo ]

Presentata ieri la “XX Trapani – Monte Erice”

FILIPPO MARINO

STEFANO VILARDO


